
Faq IPT

 I disabili che hanno i requisiti previsti dall’art. 3 comma 3 L. 104/92, con 
disabilità “non motorie” e con eventuale riconoscimento anche dell'indennità 
di accompagnamento, possono usufruire dell’esenzione dell’IPT?

Per poter beneficiare dell'esenzione IPT non è sufficiente che la persona con handicap rientri 
nella previsione dell’art. 3 L. n. 104/1992, vale a dire, persona con handicap grave, ma 
rilevano anche le patologie. Infatti non tutte le patologie della più ampia categoria generale di 
handicap grave danno diritto all’esenzione. 
Hanno diritto alle agevolazioni IPT solo le persone con ridotte o impedite capacità motorie 
permanenti, oltre alle altre categorie stabilite dalla legge (persone con handicap psichico o 
mentale, invalide con gravi limitazioni della capacità di deambulazione o con pluriamputazioni).

 L'indennità di frequenza prevista per i minori disabili, secondo l'attuale 
normativa fiscale, può essere parificata all'indennità di accompagnamento ai 
fini dell'esenzione IPT? 

Indennità di accompagnamento e indennità di frequenza sono entrambe due provvidenze 
economiche che possono essere accordate ai minori, ma sono incompatibili tra loro: non è 
possibile per un minore percepire contemporaneamente entrambe.
Si tratta infatti di due indennità legate a due diversi gradi di disabilità. Gli aventi diritto alle 
agevolazioni fiscali sono solo le persone che presentino i requisiti previsti dalla legge, vale a 
dire, solamente i beneficiari di indennità di accompagnamento. 

 L'esenzione IPT non può essere concessa in caso di cointestazione del veicolo. 
Questa regola trova applicazione anche nel caso in cui sia richiesta la 
cointestazione del veicolo in capo ad entrambi i genitori di minore disabile che 
risulti a loro carico al 50%? 

In questo caso è possibile cointestare il veicolo ad entrambi i genitori usufruendo 
dell'agevolazione IPT. Infatti l’art. 8 della legge n. 449/97 dispone che le agevolazioni si 
applicano alle cessioni effettuate nei confronti dei disabili o dei familiari di cui essi sono 
fiscalmente a carico.

 E' possibile concedere l'esenzione dal pagamento dell'IPT nel caso del 
cointestatario portatore di handicap qualora acquisti il 50% della quota 
dell'altro cointestatario, diventandone unico proprietario?

E' possibile concedere l'esenzione dal pagamento dell'IPT in quanto l'unica condizione prevista 
dalla legge per usufruire dell'esenzione è che il richiedente non risulti intestatario di altro 
veicolo.

 Può essere concessa l'esenzione IPT in caso di iscrizione di un veicolo 
intestato ad una persona disabile, con patente speciale e certificato rilasciato 
da una commissione medica che prescriva un adattamento tecnico, ma senza 
l'indicazione del riconoscimento della legge 104/92?

In questo caso, ai fini dell'esenzione dalla IPT, non è necessario il riconoscimento dei benefici 
della legge 104/92. E', invece, indispensabile che dalla certificazione medica risulti che la 



persona è invalida o con handicap che comporti ridotta o impedita capacità motoria 
permanente.

 Nel caso di disabile minore portatore di handicap grave ai sensi della legge 
104/92 con indennità di accompagnamento fiscalmente a carico al 50% del 
genitore intestatario del veicolo, è possibile applicare l'esenzione I.P.T. oppure
occorre che il disabile sia fiscalmente a carico del genitore intestatario al 
100%?

In questo caso si può applicare l'esenzione IPT. Tuttavia, l'altro genitore che ha fiscalmente a 
carico il disabile per il restante 50% non potrà a sua volta richiedere l'esenzione per un diverso
veicolo.

 In base a quale disposizione normativa il beneficio dell'esenzione IPT è 
riconosciuto per un solo veicolo ed è possibile ottenere l'esenzione per un 
secondo veicolo solo se il primo viene venduto o cancellato dal PRA?

Il riferimento normativo è l'art. 8 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449 "Misure per la 
stabilizzazione della finanza pubblica".

 Alla persona disabile affetta da patologia che comporta le ridotte capacità 
motorie può essere concessa l’esenzione IPT se l’adattamento del veicolo 
consiste nel servosterzo?

L’esenzione IPT può essere concessa solo se è stato prescritto l’adattamento del servosterzo 
dalla Commissione medica locale di cui all’art. 119, comma 4, del Codice della Strada e se tale 
adattamento sia stato annotato anche sulla patente speciale di guida. In presenza di tali 
condizioni si considera infatti accertato il collegamento funzionale tra l’handicap e 
l’adattamento del veicolo richiesto dalla circolare del Ministero delle Finanze n. 186/E del 
15.07.1998

 L’esenzione IPT per i disabili può essere applicata in caso di quadricicli 
trasporto persone ?

In base all’art. 8 della Legge 449/1997, l'esenzione IPT per i disabili riguarda i motoveicoli di 
cui alle lettere b), c) ed f) dell'art. 53 del Codice della Strada. I quadricicli sono contemplati 
alla lettera h), quindi sono esclusi.

 Per l'esenzione dagli emolumenti per i soggetti disabili non vanno applicati i 
limiti previsti per l'esenzione IPT (limiti di potenza dei veicoli, possibilità di 
godere dell'esenzione per un solo veicolo, perdita dell'esenzione nel caso di 
rivendita entro i due anni, eccetera). L’esenzione dagli emolumenti si applica, 
quindi, anche ai casi di veicolo cointestato al disabile? 

Anche in caso di cointestazione è possibile applicare l’esenzione emolumenti per i disabili.
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